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SINOSSI  

Hassan (AbdellaHf Masstouri) è un piccolo trafficante della periferia di Casablanca, al servizio del capo del clan 
locale. Quando Hassan è incaricato di rapire un uomo coinvolge il figlio Issam (Ayoub Elaid). All’inizio sembra 
andare tu[o per il verso giusto, ma ben presto padre e figlio si ritrovano intrappola9 in una lunga no[e da 
incubo. 

NOTE DI REGIA 

Noir Casablanca è un film che ha richiesto un notevole lavoro di sceneggiatura, ma avendo a che fare con a[ori 
non professionis9 abbiamo lasciato grande spazio all’improvvisazione e ad una vera e propria riscri[ura in corsa 
d’opera. 

Il film esplora temi importan9, quasi universali, come il rapporto padre-figlio, ma in più offre uno sguardo 
incisivo sulla realtà sociale del Marocco. 

Anche la religione è un tema ricorrente e un elemento significa9vo nel film, rappresentato a[raverso la 
presenza supers9ziosa che permea la cultura marocchina.  

Un altro elemento importante – e a cui sono molto legato – è certamente l’ironia. Pur non essendo una 
commedia, c’è un importante so[otesto ironico, che a trah verte quasi sul gro[esco, l’assurdo, intrecciandosi 
con gli aspeh sociali ed esistenziali del film e creando così una narrazione estremamente complessa e 
stra9ficata.  

(Kamal Lazraq) 

IL REGISTA KAMAL LAZRAQ 

Nato a Casablanca nel 1984, Kamal Lazraq nel 2011 si è diplomato in regia presso la scuola FEMIS nel 2011.  

Il suo cortometraggio di diploma, Drari, ha ricevuto il Secondo Premio della CinéfondaHon a Cannes e il Gran 

Premio del Cortometraggio al FesHval Entrevues di Belfort.  

Nel 2013 ha dire[o un altro cortometraggio, Moul Lkelb (9t. int. The Man With a Dog), che ha ricevuto 

numerosi premi in fes9val internazionali. 

Noir Casablanca (9t. or. Les Meutes) è il suo primo lungometraggio e ha ricevuto la sovvenzione per il cinema 

della Fondazione Gan per il Cinema 2021. 



INTERVISTA AL REGISTA KAMAL LAZRAQ 

Noir Casablanca è il suo primo lungometraggio. Come ha iniziato a lavorare nell'industria cinematografica? 

Sono nato e cresciuto in Marocco e mi sono trasferito a Parigi a 18 anni per studiare legge e scienze poli9che. È 

a Parigi che ho scoperto alcuni film che hanno rappresentato un punto di svolta per me; stranamente ques9 

film erano molto diversi da quelli che avrei realizzato in seguito. Per esempio, Sinfonia d'autunno di Ingmar 

Bergman (1978) è stata la mia prima folgorazione, perché mi ha fa[o capire l'intera gamma di emozioni poten9 

che il cinema poteva trasme[ere. Poi ho scoperto film che sono più vicini a ciò che faccio ora: Il neorealismo 

italiano, i film di Ken Loach, il cinema americano degli anni '70... 

Poi sono entrato nella scuola FEMIS a[raverso l'esame di ammissione al concorso e ho iniziato a fare veramente 

cinema. Come parte del programma della scuola, ci esercitavamo a[raverso brief specifici che ci perme[evano 

di sperimentare in modo ampio. È stato allora che ho capito che mi piaceva lavorare con a[ori non 

professionis9. In Noir Casablanca ci sono pra9camente solo non professionis9, come nel mio film di diploma, 

Drari (secondo premio della Cinéfonda9on), che ho girato a Casablanca. Lavorare con non professionis9 

perme[e una grande libertà, flessibilità e ada[abilità. 

Non avevo voglia di fare quel 9po di cinema in cui bisogna aspe[are due ore perché la luce sia perfe[a. Ho 

realizzato un secondo cortometraggio, Moul Lkelb (9t. int. The Man With a Dog), che si svolge nell'arco di una 

no[e, nel mondo so[erraneo dei combahmen9 tra cani. Questo cortometraggio mi ha portato a Noir 

Casablanca, come estensione della stessa sfera.  

Il film appare a traa improvvisato: avevate una sceneggiatura completa prima delle riprese o avete 

improvvisato mentre giravate? 

La sceneggiatura è stata scri[a in modo molto preciso. Tu[avia, lavorando con non professionis9 bisogna 

aspe[arsi l'imprevisto. I miei a[ori provengono da ambien9 sociali molto difficili, alcuni soffrono di 

dipendenze... Ho riscri[o alcune scene in corsa, la mahna, perché uno degli a[ori non ce la faceva. Avevo 

avver9to la troupe e il dire[ore della fotografia che i due a[ori cos9tuivano il cuore del film e che erano grandi 

a[ori ma non professionis9. Sono estremamente intensi davan9 alla macchina da presa e lo sono altre[anto 

nella vita reale. L'obiehvo era assicurarsi di non smorzare la loro naturale intensità con troppi vincoli tecnici. 

Per esempio, non riuscivano mai a portare a termini i loro compi9, quindi dovevamo essere necessariamente 

noi ad ada[arci a loro. 

Fondandosi sui codici ridoa del film noir, Noir Casablanca affronta molH argomenH. Ad esempio, il rapporto 

padre-figlio, che sembra essere inverHto.  

In Marocco, le concezioni delle figure paterne e della mascolinità sono molto diverse rispe[o alle culture 

occidentali. In Marocco, c'è grande rispe[o verso il proprio padre, le cui parole non vengono contestate, e non 

c'è spazio per la ribellione adolescenziale o per comportamen9 impulsivi. Quando abbiamo de[o all'a[ore che 

interpreta il figlio, "quest'uomo sarà tuo padre", si è instaurata una forma di deferenza. La traie[oria del film 



può essere definita come segue: un figlio che acce[a tu[o dal padre quando in fondo sa molto bene che il 

padre prende la decisione sbagliata. 

Allo stesso tempo, Issam (il figlio) obbedisce controvoglia, e permefe persino a se stesso di criHcare o 

rimproverare Hassan, suo padre.  

Sì, nonostante la sua rilu[anza, lo segue e non lo abbandona mai. Tu[avia, esprime alcune cose veramente 

dure. Ad un certo punto, Issam prende il controllo, fisicamente e simbolicamente. Si rende conto che suo padre 

ha perso il controllo. Quando ho scri[o la sceneggiatura, non volevo fare un film psicologicamente carico, mi 

sembrava che il rapporto padre-figlio si esprimesse meglio a[raverso il linguaggio corporeo, gli sguardi, i 

silenzi... Il film è impostato sull'azione pura e su un breve arco temporale, quindi i personaggi non hanno tempo 

per lunghi scambi di dialogo. Sono le loro azioni, le loro decisioni, le loro non-scelte a illuminarci riguardo alla 

psicologia dei personaggi e al loro rapporto. Come spe[atore, penso che sia più interessante non avere tu[e le 

chiavi e lasciare spazio alla libera interpretazione. 

Gli "hound" sono anche le bande di gangster costantemente coinvolte negli scontri. Come nei Hpici film noir, 

il crimine organizzato fornisce una lente sociale per osservare il paese.  

Il crimine organizzato rifle[e una par9colare condizione di povertà sociale. Le ahvità illegali sono un mezzo per 

sopravvivere. All'inizio, Hassan vuole comprare della carne per sua madre ma non può perme[erselo. Quindi 

acce[a di fare un lavoro per una delle bande.  

Il Marocco si è sviluppato ma c'è una parte significa9va della società che è stata lasciata indietro, persone che si 

trovano facilmente coinvolte in spirali di violenza come quella mostrata nel film. I miei a[ori provengono da 

questo 9po di contesto. Eppure, nonostante la durezza, e a volte anche una forma di pura brutalità da parte dei 

gangster, c'è un tra[o profondamente umano in queste popolazioni. Durante i cas9ng, ho incontrato decine di 

giovani di ques9 quar9eri svantaggia9 e quando discutevamo con loro dei momen9 un po' pericolosi delle loro 

vite, dicevano sempre: "Vorrei non dover fare questo ma non ho scelta". Questa dimensione sociale è stata una 

delle cara[eris9che for9 del film. Quando giravamo in ques9 quar9eri, la gente veniva da noi e chiedeva un po' 

di soldi. La sopravvivenza era una presenza costante e pervasiva. 

Anche la religione è presente nel film, afraverso la magia, come quando il furgone parte dopo una preghiera, 

e afraverso una certa ironia, Hassan commefe una serie di reaH o ‘azioni amorali’ eppure ci Hene a 

seppellire l'uomo che hanno ucciso secondo i riH religiosi.  

La religione ha una dimensione predominante nella cultura marocchina, direi persino che è una forma di 

supers9zione: la paura di essere maledeh, la paura di essere so[opos9 a punizioni divine... Le persone possono 

acce[are cose che non sono giuste allo scopo di sopravvivere, ma questa supers9zione opprimente è sempre 

presente. Anche le persone con la migliore istruzione o con le men9 più cartesiane hanno questa dimensione in 

loro. Nel dialogo, Dio è sempre presente: Dio 9 aiu9, che la collera divina si abba[a su di te, che Dio 9 guidi, 

ecc. È qualcosa di profondamente radicato nella cultura marocchina. E ha infuso una certa ironia in tu[o il film. 



Noir Casablanca non è una commedia. Tufavia, a traa quasi ricorda il cinema dei fratelli Coen, nel senso che 

i personaggi sono coinvolH in una spirale di evenH su cui non hanno alcun controllo. Richiama in qualche 

modo anche Hitchcock, quando dice che è difficile far sparire un cadavere: questa difficoltà è proprio la spina 

dorsale della narrazione del film.  

Il film non è una commedia di per sé, è molto cupo, eppure include questo so[ofondo di ironia. Ho inserito 

anche una dose di farsa oltre a una dimensione che tende all'assurdo. Quello che avevo in mente era la figura di 

Sisifo e la sua roccia. In verità, la mia intenzione non era puntare alla pura commedia o alla farsa, ma quando 

giri per le periferie di Casablanca di no[e, questa dimensione farsesca è decisamente presente: le persone sono 

spesso come personaggi puri che si esibiscono per il pubblico. Credo che la comicità del film derivi più da 

questo lato ‘documentaris9co’ che da una reale intenzione da parte mia di enfa9zzare questa dimensione. La 

mia relazione con Casablanca ha influenzato notevolmente la mia scri[ura. 

L'ironia è presente anche nell'arco narraHvo del film: Hassan viene costantemente distrafo e finisce per 

essere gefato direfamente nella bocca del leone - la gang rivale.  

Questa traie[oria incarna di per sé il tema dell'assurdo. Abbiamo menzionato Sisifo, e ciò che accade a Hassan 

è abbastanza simile. Il suo percorso segue un loop e finisce esa[amente nel punto che avrebbe dovuto evitare 

ad ogni costo. Inizia all'alba e finisce all'alba. Questo conferisce al film anche una dimensione esistenziale. 

Hassan lo[a per cercare di uscire da tu[o questo, ma alla fine si ritrova esa[amente dove aveva lasciato. 

Superficialmente, la storia del film è piu[osto semplice: l'obiehvo è sbarazzarsi di un cadavere. Gli aspeh 

sociali, esistenzialis9 e filiali sono tuh importan9 so[ostra9 del film. 



LA DISTRIBUZIONE 

EXIT Media nasce nel 2008 e contribuisce alla comunità cinematografica internazionale con oltre quindici anni 

di esperienza e ricerca nel se[ore della cultura, della diplomazia culturale e dello spe[acolo, fornendo servizi 

professionali nella programmazione e organizzazione di fes9val, nella distribuzione, diffusione e produzione 

cinematografica in diversi paesi come Italia, Spagna, Argen9na. 

Fondata da Iris Marln Peralta e Federico Sartori, EXIT Media esordisce realizzando a Roma la prima edizione 

del Fes9val del cinema spagnolo e la9noamericano. Negli anni successivi la manifestazione si espande con 

successo a[raendo la partnership delle maggiori is9tuzioni legate al mondo culturale ispano parlante. Già dal 

secondo anno diviene i9nerante, radicandosi capillarmente nel territorio italiano da nord a sud, isole comprese, 

grazie al coordinamento e le collaborazione con gli en9 locali, oltre che internazionali, che riscontrano nel 

proge[o una pia[aforma nuova e unica nel suo genere. 

Il Fes9val ha l’obiehvo di creare uno spazio posi9vo di dialogo e scambio tra l’Italia, la Spagna e l’America 

La9na, sia per il pubblico che nell’ambito is9tuzionale, promuovendo a[raverso il cinema di qualità i legami 

culturali, ar9s9ci e sociali tra ques9 territori. 

EXIT media - distribuzione 

Dal 2014 EXIT Media apre una nuova linea editoriale, entrando nel mercato distribu9vo commerciale italiano. 

Facendo leva sulla rete nazionale di cinema d'essai e sull'esperienza maturata a livello nazionale con il Fes9val 

del cinema spagnolo e la9noamericano, EXIT Media ha portato e lanciato in Italia cinema inedito di qualità, tra 

cui: 

2014: 

• Arrugas-Rughe di Ignacio Ferreras tra[o dalla graphic novel di Paco Roca, vincitrice di 2 Premi Goya; 

2015:  

• El estudiante, opera prima di San9ago Mitre, Premio Speciale della Giuria a Locarno; 

• Dancing With Maria di Ivan Gergolet, Premio Civitas Vitae alla Mostra di Venezia (Sehmana della 

Cri9ca) e finalista agli European Film Awards 2015; 

2016: 

• La vita è facile ad occhi chiusi (9t. or. Vivir es fácil con los ojos cerrados) di David Trueba con Javier 

Cámara, vincitore di 6 Premi Goya tra cui Miglior Film e Miglior Regia; 

• URGE di e con Alessandro Bergonzoni per la regia di Riccardo Rodolfi; 

2017: 

• La noFe che mi madre ammazzò mio padre di Inés Paris, Premio del Pubblico a Malaga; 

• El olivo di Icíar Bollaín, scri[o da Paul Laverty;   



2018: 

• Most BeauJful Island di Ana Asensio, miglior film al SXSW, finalista agli Spirit Awards - Premio John 

Cassavetes; 

• La mano invisibile (9t. or. La mano invisible) di David Macián, presentata al Parlamento Europeo nella 

commissione speciale sul mondo del lavoro e il precariato; 

2019: 

• La educación del Rey di San9ago Esteves, premio Cine en Construcción a San Sebas9án; 

• Carmen y Lola di Arantxa Echevarria, presentato alla Quinzaine des Realisateurs di Cannes, Premio 

Goya 2019 come Miglior Opera Prima; 

• Yuli – Danza e libertà (9t. or. Yuli) di Icíar Bollaín, Miglior sceneggiatura al fes9val di San Sebas9án per 

Paul Laverty; 

2020: 

• 70 Binladens – Le iene di Bilbao (9t. or. 70 Binladens) di Koldo Serra, Premio del Pubblico a Sitges; 

• O que arde di Oliver Laxe, vincitore del Premio Speciale della Giuria a Un certain regard a Cannes; 

2021: 

• Piazzolla – la rivoluzione del Tango (9t. or. Piazzolla, los años del Nburón) di Daniel Rosenfeld; 

• Intemperie di Benito Zambrano, vincitore di 2 premi Goya tra cui miglior Sceneggiatura e Miglior 

Colonna Sonora per Silvia Pérez-Cruz; 

2022: 

• La voluntaria di Nely Reguera, in collaborazione con Unicef; 

2023: 

• La versione di Anita di Luca Criscen9; 

• Trenque Lauquen di Laura Citarella; 

2024:  

• Upon Entry – L'arrivo di Alejandro Rojas e Juan Sebas9án Vásquez; Premio Fipresci a Tallin Black Nights 

2023 

• Samsara, di Lois Pa9ño, Premio della Giuria Enconunters Berlinale 2023 

• Noir Casablanca (9t. Or. Les meutes) di Kamal Lazraq; 

• Il tavolino di vetro (9t. or. La mesita del comedor) di Caye Casas. 



EXIT media – produzione 

EXIT media persegue diversi progeh nel campo della ricerca filmica e la produzione cinematografica, sviluppo, 

funding e disegno di produzione, nonché promozione strategica di film già finalizza9. 

Nel 2019 produce il suo primo film Goodbye Ringo per la regia di Pere Marzo, in coproduzione con Cinecifà - 

IsHtuto Luce. Il film si aggiudica il Premio come Miglior Documentario al FesHval Internazionale del Cinema 

FantasHco di Sitges (Barcellona). 

www.exitmedia.org 

www.cinemaspagna.org 
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